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Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 
Al Sig. Sindaco 

Oggetto: interrogazione sulle dichiarazioni del direttore artistico del Teatro comunale di Ferrara 

Premesso 

Che un giornale locale ha recentemente intervistato Moni Ovadia, nei giorni immediatamente successivi 

alle sue dichiarate dimissioni dal ruolo di Direttore del Teatro comunale Abbado (vedi allegato, Il Resto 

del Carlino del 20.10.23) 

Che il giornalista pone a Ovadia la seguente domanda: “Ne ha parlato [delle dimissioni} con il direttore 
artistico Marcello Corvino?” e che Ovadia cosi risponde: “Si. Essendo lui più sul pezzo di me, mi ha detto 
con molta enfasi che correvamo il rischio di una paralisi del teatro: io ne sono rimasto impressionato e, 
temendo per gli stipendi dei dipendenti, ho preferito dimettermi per non danneggiare il Comunale e i 
lavoratori.” 

Constatato 

Che le parole di Ovadia tracciano una situazione gravissima di ingerenza politica, per nulla chiara né 
trasparente, non cogliendosi il nesso tra la sua permanenza alla direzione del teatro comunale ¢ la 

“paralisi” dello stesso, né tantomeno quale possa essere il collegamento con la normale erogazione degli 
stipendi dei dipendenti del teatro 

Che Marcello Corvino è il direttore artistico del teatro, non ha ufficialmente un ruolo politico nè 

amministrativo o finanziario; che ciò nonostante le sue dichiarazioni - se confermate - sulla “paralisi” del 

teatro evidenziano la conoscenza di fatti che il consiglio comunale e i cittadini al contrario ignorano, ossia 
un rischio del blocco delle attivita e addirittura della erogazione degli stipendi 

La sottoscritta consigliera interroga il Sindaco allo scoopo di sapere 

Se le dichiarazioni riportate nell’articolo cortispondano al vero, se si sia premurato di verificarne I’ origine 
e il senso parlando con Moni Ovadia ¢ Marcello Corvino per i loro rispettivi ruoli, che cosa significhi 
“paralisi” del teatro e per quale motivo Ovadia abbia pensato che la sua permanenza al teatro avrebbe 
potuto compromettere gli stipendi dei dipendenti, infine se sia a conoscenza di ingerenze politiche di



qualche tipo rispetto al caso delle dimissioni di Ovadia, cosa che le parole riportate nell’intervista 

lasciano presumere. 

La Consigliera Comunale Gruppo PD 
Ilaria Baraldi 
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la paralisi del teatro» 
In attesa di formalizzare la decisione («non ho fretta»), il direttore 
del Teatro comunale chiarisce: «Il sindaco è stato un gentiluomo 

il Resto del Carlino 

Le dimissioni di Ovadia 
«Corvino mi disse 
che stavamo rischiando 
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ma si è trovato con le spalle al muro. Pronto a chiarire con Balboni» 

FERRARA 

Le dimissioni di Moni Ovadia 
dalla direzione del Teatro comu- 
nale non sono ancora state for- 
malizzate. «Non ho fretta», ha di- 
chiarato al Carlino, facendo in- 
tendere di volerle presentare en- 
tro la settimana prossima. 
‘Ovadia, si è sentito censurato 
a Ferrara? 
«Mai sono stato rispettato come 
a Ferrara con questo sindaco. 
Fabbri è stato un grande galan- 
tuomo. Ha anche cercato di far- 
mi desistere, dire che mi ha cen- 
surato è una pura menzognas. 
Allora perché, secondo lei, 
non ha rifiutato le sue dimis- 
sioni? 
«Perché hanno fatto un tale ru- 
more che lui si & trovato con le 
spalle al muro, La verità è che è 
stata usata fa politica per colpi- 
re le mie opinioni. Prima è inter- 
venuto il senatore di Frateili 

d‘italia Balboni, poi dietro di lui 
si sono allineati tutti». 
In verità, dopo le sue dichiara- 
zioni su lsraele, Balboni non 
ha chiesto e dimissioni. 
«Ma lo aveva fatto in altre occa- 
sioni, ad esempio quando ave- 
vo parlato dal palco del Movi- 
mento 5 Stelle sulla guerra in 
Ucraina. Poteva anche insultar- 
mi ma non mettere in dubbio 
che io il Teatro comunale I'ho 
fatto fiorire, organizzando an- 
che spettacoli di impegni ma 
sempre nel rispetto di ogni posi- 
zione politican. 
‘Cosa si sente di dire al senato- 
re Balboni? 
«Gli suggerirei di leggere la Co- 
stituzione, in particolare gli arti- 
coli 3 {tutti i cittadini hanno pari 
dignita sociale e sono eguali da- 
vanti alla legge, ndr) e 21 (tutti 
hanno diritto di manifestare libe- 
ramente il propria pensiero)». 
Lei perd rappresenta un tea- 
tro che si rivolge a un pubbli- 
co vasto. Quindi magari certe 

affermazioni rischiano di urta- 
re la sensibilita di alcune per- 

sone... 
«lo non rappresento il teatro, Ic 

dirigo, non ho un ruclo istituzio- 
nale. Lo rappresenta il Comune, 
nan la mia persona. Sono un pri- 
vato cittadino che ha espresso 
una sua posizione ma loro equi- 
vocano. Avrebbero potuto at- 
taccarmi se avessi parato da 
presidente del Cda, nen da uo- 
mo di teatro da 60 anni». 
E la posizione di Sgarbi? 
«E' stato corretto con men. 

L& 
e 
lo il teatro l'ho fatto 

fiorire, organizzando 

anche spettacoli 

diimpegno ma sempe 

nel rispetto di ogni 

posizione politica» 

Ne ha parlato con il direttore 
artistico Marcello Corvino? 
«Si. Essendo lui pid sul pezzo di 
me, mi ha detto con molta enfa- 
si che correvamo il rischio di 
una paralisi del teatro: io ne so- 
no rimasto impressionato e, te- 
mendo per gli stipendi dei di- 
pendenti, ho preferito dimetter- 
mi per non danneggiare Îl Co- 
munale e i lavoratori». 
‘Cosa potrebbe indurla a ripen- 
sarci? 
«Solo se il consiglio comunale a 
maggioranza dicesse che, nono- 
stante dissenta da me, preferi- 
rebbe che restassi perché ap- 
prezza il lavoro che faccion. 
Come si sente in questi giornl 
di polemiche? 
«Non ho cattivi sentimenti, pri- 
ma guardo {'aspetto umano. Se 
Balboni mi invitasse a un con- 
fronto vis a vis accetterei e chia- 
rirei la mia posizione. Ho le mie 
idee, molto forti, ma la democra- 
zia è fatta dafle differenze, se 
non le accettiamo vuol dire che 
vogliamo la dittaturas. 


